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Bologna, 25 settembre 2026

Al Presidente
dell’Assemblea legislativa
Regione Emilia - Romagna
Maurizio Fabbri
SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ex articolo 112 Regolamento interno dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna.

Il sottoscritto Giancarlo Tagliaferri, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - Giorgia Meloni,

premesso che:

•  il Fondo mutualistico nazionale per la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole, denominato AgriCat, istituito dall’articolo 1, commi 515 e seguenti, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, costituisce dal 2023 uno degli strumenti nazionali di gestione del rischio agricolo nell’ambito della Politica agricola comune;

•  per l’anno 2026 il Piano di gestione dei rischi in agricoltura (PGRA) individua, nell’ambito della copertura mutualistica AgriCat, gli eventi catastrofali dell’alluvione, del gelo o brina e della siccità, mentre la grandine rientra tra le avversità assicurabili secondo le condizioni previste dal medesimo sistema di gestione del rischio;

•  la Regione Emilia-Romagna informa che, per le imprese beneficiarie dei pagamenti diretti della PAC, i danni alle produzioni provocati da alluvione, gelo o brina e siccità devono essere denunciati attraverso le procedure del Fondo AgriCat;

considerato che:

•  nel corso dell’estate 2026 il territorio piacentino è stato interessato da condizioni di criticità idrica e da ripetuti eventi meteorologici avversi che hanno inciso sulle produzioni agricole, con segnalazioni di danni riconducibili anche a siccità, caldo intenso, vento e grandine;

•  il territorio provinciale è stato colpito da violente grandinate in più occasioni, tra cui gli eventi del 1° luglio, del 20 luglio e del 28 agosto 2026, con danni segnalati a colture, vigneti, pomodoro, mais, strutture aziendali, coperture e impianti;

•  l’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, disciplina gli interventi compensativi del Fondo di solidarietà nazionale e pone specifici limiti per i danni relativi a produzioni e strutture ammissibili all’assicurazione agevolata o agli altri strumenti di gestione del rischio;

rilevato che:

•  il 22 luglio 2026 la Regione Emilia-Romagna ha reso noto di avere avviato, insieme alle organizzazioni professionali agricole, una ricognizione puntuale dei danni causati dagli eventi meteorologici estremi e di voler richiedere, qualora ne ricorressero i presupposti, un intervento in deroga alla disciplina ordinaria del decreto legislativo n. 102/2004;

•  nella medesima data l’Assemblea legislativa ha approvato l’ordine del giorno oggetto n. 2963, impegnando la Giunta, qualora la ricognizione ne confermasse i presupposti, ad attivarsi per il riconoscimento dell’eccezionalità degli eventi e per una deroga al decreto legislativo n. 102/2004;

•  il 23 settembre 2026, in sede assembleare, la Giunta ha riferito che la raccolta delle segnalazioni dei danni agricoli era in fase di conclusione e che era stata trasmessa al Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste una richiesta di intervento legislativo in deroga al decreto legislativo n. 102/2004;

•  in risposta alla precedente interrogazione a risposta scritta n. 2867, presentata dal sottoscritto sulla sicurezza idrica e sulla situazione del comparto agricolo piacentino, la Giunta regionale ha precisato che, per gli eventi di siccità, l’accertamento dei danni e la gestione degli eventuali indennizzi non rientrano nelle competenze della Regione, ma sono demandati al Fondo nazionale AgriCat, cui competono la valutazione economica dei danni e l’eventuale riconoscimento degli indennizzi spettanti;

•  nella medesima risposta la Giunta ha altresì riferito che, alla data del riscontro, non erano pervenute segnalazioni di danni dalle imprese del territorio, precisando tuttavia che le competenti strutture dell’Assessorato all’Agricoltura avrebbero continuato a monitorare la situazione e che le valutazioni sui danni alle produzioni agricole vengono svolte sulla base della reportistica ARPAE sugli eventi meteorologici estremi e della stima del calo della Produzione Lorda Vendibile in relazione alla specifica avversità;



evidenziato che:

•  per la siccità, la questione non riguarda una formale “attivazione” del Fondo da parte della Regione, essendo AgriCat già operativo, bensì l’effettiva possibilità per le aziende interessate di accedere alla compensazione a seguito della denuncia di sinistro e delle successive verifiche sui requisiti, sulla delimitazione territoriale e sull’entità delle perdite;

•  per la grandine, non ricompresa tra gli eventi catastrofali direttamente coperti da AgriCat, assume particolare rilievo conoscere quali strumenti siano concretamente utilizzabili dalle imprese danneggiate e quale sia l’esito della ricognizione e dell’iniziativa istituzionale annunciata dalla Regione;

•  appare pertanto necessario disporre di un quadro specifico per la provincia di Piacenza, distinguendo i danni da siccità da quelli provocati dalle grandinate e verificando l’eventuale presenza di imprese che, pur avendo subito perdite rilevanti, non trovino effettiva copertura negli strumenti ordinari di gestione del rischio;

considerato infine che:

•  la tutela della continuità produttiva delle aziende agricole, in particolare nei territori maggiormente esposti agli eventi climatici estremi, richiede procedure chiare, informazioni tempestive e un coordinamento efficace tra Regione, organismi nazionali competenti e sistema agricolo, affinché gli strumenti di gestione del rischio producano effetti concretamente accessibili alle imprese;

tutto ciò premesso e considerato,
interroga la Giunta per sapere:

quale quadro aggiornato disponga la Regione in merito ai danni provocati dalla siccità 2026 alle produzioni agricole della provincia di Piacenza, con particolare riferimento alle aree e alle colture maggiormente interessate;

quali informazioni risultino alla Regione, per quanto di propria competenza e nella disponibilità dei propri uffici, in merito alle denunce di sinistro AgriCat riferibili al territorio piacentino e se siano emerse criticità nell’accesso alla copertura mutualistica per la siccità;

quali interlocuzioni la Regione abbia avuto con AgriCat, AGEA e il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste in relazione agli effetti della siccità 2026 in Emilia-Romagna e, specificamente, nel territorio piacentino;

quale sia lo stato della ricognizione dei danni agricoli provocati dalle grandinate che hanno interessato la provincia di Piacenza nell’estate 2026, con particolare riferimento agli eventi del 1° luglio, del 20 luglio e del 28 agosto, distinguendo, ove disponibili, danni alle produzioni, alle strutture e agli impianti;

se gli eventi che hanno interessato il territorio piacentino siano ricompresi nella ricognizione regionale e nella richiesta di intervento legislativo in deroga al decreto legislativo n. 102 del 2004 trasmessa al Governo e, in caso affermativo, con quale perimetro territoriale e con quale quantificazione, anche provvisoria, dei danni;

quali strumenti di sostegno e di gestione del rischio risultino concretamente accessibili alle aziende agricole piacentine colpite dalle grandinate e quali iniziative la Regione intenda assumere, nell’ambito delle proprie competenze, per le imprese che abbiano subito danni significativi non effettivamente indennizzabili attraverso gli strumenti ordinari;

quali iniziative informative e di supporto la Giunta intenda promuovere affinché le aziende agricole interessate dispongano di indicazioni chiare sulle procedure, sui termini e sugli strumenti utilizzabili per la denuncia e il ristoro dei danni.

quale sia, a conclusione della stagione estiva 2026, l’esito del monitoraggio richiamato dalla Giunta nella risposta all’interrogazione n. 2867 e se, successivamente a tale risposta, siano emersi o siano stati rappresentati alla Regione danni alle produzioni agricole piacentine riconducibili alla siccità, specificando quali iniziative siano state conseguentemente assunte nei rapporti con il Fondo nazionale AgriCat e con gli altri soggetti competenti;

se alla Regione risultino criticità, ritardi o problematiche segnalate dalle imprese agricole piacentine, dalle organizzazioni professionali o dai CAA relativamente alla presentazione, all’istruttoria o alla definizione delle denunce di sinistro AgriCat riferite alla siccità 2026;
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